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Inspiegabile « sterzata » dell'inchiesta sulla truffa dei sedicenti «brigatisti pentiti» 

Per Moro interrogato il de Giovanniello 
che parlò di complotto internazionale 
Il parlamentare nel settembre aveva detto: «L'esecuzione è stata affidata a delinquenti comu
ni » - Non precisato il collegamento con la vicenda del miiomane arrestato, che si proclama innocente 

ROMA — «Siamo nella neb
bia: non sappiamo ancora 
chi è il sedicente brigatista 
che ha dato il via a tutta la 
vicenda delle falso rivelazio
ni, eppoi non riusciamo a spie
garci fino in fondo il moven
te », ammette uno dei giudici. 
Qualche certezza raggiunta a 
fatica si sta già sgretolando: 
il meccanismo dell'incredibi
le truffa tentata l'anno scorso 
in margine alla vicenda Moro 
è ancora tutto da spiegare, 
anche dopo l'arresto — l'altro 
ieri a Bordigliela — del noto 
mitomane Pasquale Frezza. 

Se per mesi autorevoli di-

Borsa di studio 
«Aldo Moro» della 
Fondazione Basso 
ROMA — SI avverte che 11 
termine di presentazione del
le domande di ammissione al 
concorso per una borsa di 
studio a Aldo Moro » per ri
cerche nel campo del movi
mento operalo e contadino 
cattolico è stato prorogato al 
15 marzo. Per informazioni 
rivolgersi alla Fondazione 
Basso, Via della Dogana Vec
chia 5, Romu, telef. 659953-
6543529. 

rigenti democristiani si incon
trarono. all'insaputa della ma
gistratura, per discutere la 
]>o.ssibilità di fare arrestare 
l'intero « vertice » delle Hr, 
arrivando persino a mobilita
re un reparto della Marina,. 
ciò avvenne soltanto a causa 
di un volgare tentativo di 
truffa? Per tentare di rispon
dere a questa domanda, ieri 
mattina il consigliere istrutto
re Achille Gallucci ha lascia
to il palazzo di giustizia ed 
è andato a Montecitorio: una 
« missione » che fino a sera 
è rimasta circondata dal ri
serbo. E" facile intuire che 
sono stati ascoltati alcuni uo
mini politici, ma sui nomi so
no circolate soltanto voci, non 
confermate. 

Nel pomeriggio il consiglie
re Galiucci ha convocato nel 
suo ufficio il senatore demo
cristiano Giuseppe Giovanniel-
lo. Questa è la notizia della 
giornata che ha suscitato i 
maggiori interrogativi. Non si 
pensava, infatti, che Giovan-
niello rientrasse tra i diri
genti de coinvolti nella vi
cenda di cui si stanno oc
cupando i giudici. 

11 parlamentare, che era in
timo amico di Aldo Moro, è 
invece noto per un'intervista 
che rilasciò nel settembre 

Per disinquinare il Golfo 

La «Cassa» ammette 
i ritardi per Napoli 

Il direttore della ripartizjone progetti spe
ciali conferma il congelamento dei fondi 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI - Adesso*&$% ',' 
Cassa per il Mezzogiorno ' 
è incapace di spèndere • il 
danaro per il disinquina- ' 
mento del golfo di Napoli 
e più che ufficiale. Ce lo 
ha confermato, infatti, an
che il direttore della ripar
tizione progetti speciali. 
L'ingegner Giuseppe Consi
glio, uno dei massimi fun
zionari dell'istituto di piaz
za Kennedy, ha inviato al 
nostro giornale una lettera 
che fa riferimento ad un 
articolo pubblicato domeni
ca sul progetto di disin
quinamento del Golfo di 
Napoli. Parlavamo delle 
centinaia di miliardi che 
la Cassa non riesce a spen
dere, tenendoli gelosamen
te chiusi nel cassetto. E a 
mo' d'esempio degli spre
chi e degli errori accumu
lati in tutti questi anni ci
tavamo il caso « esempla
re » di un pezzo di proget
to (per cui sono stati già 
stanziati più di undici mi
liardi) rivelatosi del tutto 
inutile. Si voleva costruire. 
insomma, un impianto per 
la distruzione dei rifiuti so
lidi là dove c'erano — e 
da tempo — non meno di 
dieci inceneritori. 

La scoperta 
dell'errore 

L'errore — a stanziamen
to avvenuto — fu scoper
to dalia « Technipetrol ». 
un'azienda privata a cui 
la Cassa, al tempo del pre
sidente Pescatore, faceva 
riferimento per istruire I 
progetti esecutivi. 

In primo luogo il diret
tore della ripartizione len
ta di scagionarsi. « La 
Technipetrol — scrive — 
pose in evidenza non un 
errore dei tecnici della 
Cassa. bensì alcune circo
stanze sopravvenute dopo 
l'affidamento della proget
tazione alla ditta vincitri
ce della gara, circostanze 
che richiesero una sostan
ziale verifica del pro
getto •». 

« Si trattò di un valido 
modello di esercizio dei po
teri istruttori propri della 
Cassa >. continua. Ma di 
quale Cassa? Della « Tech
nipetrol >. semmai, di una 
ditta privata — cioè — a 
cui bisognava ricorrere ri
sto che dentro la Cassa 
non c'era una struttura al
l'altezza del compito. Ma 
andiamo avanti, « Sfortu
na volle — continua can
didamente l'ingegner Con
siglio — che la successiva 
amministrazione Servidio, 
in perfetta buona fede, 
non ritenne di dover con
fermare la linea dell'am
ministrazione Pescatore, 

La Techhipetrol fw, dunque,:-* 
estromessa e la procedura 
per affidare la cdhàùleitzà''--
si rilevava tale che a due ' 
anni di distanza gli uffici 
tecnici della Cassa ancora ' 
non dispongono di adegua
te società di consulenza 
per fronteggiare consorzi 
di imprese esecutrici ». 

Ditte 
private 

e Cui prodesi »?, si chiede 
il direttore. « Non lo so. 
Ma è innegabile — conclu
de — che fra le carenze 
che hanno reso e rendono 
difficoltoso il cammino del 
progetto speciale per il di
sinquinamento dell'area na
poletana va citato, nei giu
sti termini, anche quello 
sopra riportato >. Fatalità 
a parte, dunque, si ammet
te — seppure indirettamen
te — che il progetto non 
cammina, che la Cassa è 
sprovvista di tutti gli stru
menti operativi necessari, 
che centinaia e centinaia 
di miliardi rischiano di ri
manere congelati chissà 
per quanti anni ancora. 

Ma si ammette anche — 
fatto ancora più grave — 
che in realtà la Cassa non 
è in grado di realizzare il 
minimo controllo operativo 
sui progetti da realizzare. 
Tutto è affidato nelle mani 
di terzi, di ditte private, 
sia per il controllo, sia 
per la realizzazione di pro
getti. E quali interessi si 
nascondano dietro questa 
gigantesca girandola fatta 
di miliardi (spesi o non 
spesi) non è difficile im
maginarlo. Basta pensare, 
tanto per fare un esempio. 
che per la stesura del pro
getto speciale per il disin
quinamento e quello per 
l'area metropolitana di Na
poli la Cassa può contare 
solo su 10 laureati e 12 
tecnici diplomati (ventidue 
persone in tutto). Un grup
po così ristretto, insomma, 
dovrebbe essere in grado 
di decidere una buona par
te del destino di Napoli e 
della Campania. 

E questa sarebbe l'effi
cientissima Cassa per il 
Mezzogiorno, quella Cassa. 
insomma, che — nelle in
tenzioni di molti — arreb-
be dovuto svolgere chissà 
quale grande ruolo di sti
molo per lo sviluppo del 
meridione. E pensare che, 
ancora in questi giorni, c'è 
qualcuno che ha pensato 
di proporre un « commis
sario straordinario > per t 
problemi dei bambini di 
Napoli e della Campania. 
« Straordinario > come la 
Cassa? 

m.d.m. 

scorso alla Repubblica: In 
quell'occasione si disse cer
to che il presidente democri
stiano fosse rimasto vittima 
di un complotto internaziona
le poiché si era battuto per 
fare cadere la pregiudiziale 
anticomunista, e aggiunse: 
« Quando avemmo la certez
za di quale portata fosse la 
matrice del sequestro, capim
mo che sarebbe stato diffici
le spuntarla, anche se noi 
baresi ci scontrammo dura
mente con la segreteria na
zionale del partito perché si 
tentasse tutto il possibile. In 
particolare — dichiarò ancora 
Giovanniello — quando sapem
mo che Moro stava per esse
re affidato a criminali comu
ni per il terribile atto con
clusivo, facemmo le cose più 
impensabili per giungere pri
ma degli altri, ma senza for
tuna >. 

Queste dichiarazioni, com'è 
ovvio, suscitarono un grande 
scalpore, anche perché Gio
vanniello disse di parlare sa
pendo bene ciò che diceva. 
Ma nel giro di poche setti
mane ogni cosa passò sotto 
silenzio, mentre i giudici del 
caso Moro ostentavano indif
ferenza per le « rivelazioni » 
che provenivano dal mondo 
politico. 

Ed eccoci alla cronaca di 
queste ore: a quasi sei mesi 
di distanza, inspiegabilmente, 
il consigliere Gallucci decide 
di interrogare Giovanniello. 
E lo fa proprio mentre è im 
pegnato a chiarire la miste
riosa vicenda della truffa ten
tata dai sedicenti i brigati
sti pt-ntiti ». Allora c'è un col
legamento tra le notizie rive
late con tanta sicurezza dal 
senatore Giovanniello, nel 
settembre scorso, e la mobi-
litazione « segreta » dei diri
genti de e degli uomini di go
verno. che in agosto erano 
convinti di potere intrappo
lare il « vertice > delle Br? 

Per ora non c'è risposta. 
Possiamo solo riferire gli ul
timi passi compiuti dai magi
strati. Ieri notte il senatore 
de Cervone ha riconosciuto, 
in un « confronto all'america
na », Pasquale Frezza, dete
nuto a Regina Coeli. Sarebbe 
proprio il mitomane arrestato 
a Bordigliene dunque, il .sedi
cente terrorista che offrì a 
Cervcne notizie sulle Br, in 
cambio di qualche milione. Ma 
l'imputato, interrogato subito 
dopo il confronto, sembra che 
abbia negato tutto: «Non ho 
mai visto Cervone, non ho mai 
detto di essere un brigatista ». 

Il giornalista di Radio Mon

tecarlo che per primo fu avvi
cinato da un sedicente terro
rista, Luigi Salvadori, intanto 
continua a ripetere che quel
l'uomo non è Krezza. 

Chi potrebbe spiegare qual
cosa, a questo più ito, è Erne
sto Viglione, il giornalista ar
restato per falsa testimonian
za e favoreggiamento. Ma il 
suo silenzio è impenetrabile: 
« Ho paura, non posso parla
re ». ha ripetuto anche ieri. 
.suscitando altri sospetti nei 
giudici. 

Intanto si è appreso — ma 
anche questo aspetto della vi
cenda pone - interrogativi — 
che il mitomane di Bordighe-
ra (che, com'è noto, era stato 
iscritto nelle liste elettorali 
del partito radicale) è stato 
denunciato da un ' giornalista 
del Secolo XIX di Genova. Lu
cio Martelli, anch'egli radica
le. Questi conosceva da tem
po Frezza, e — secondo la 
versione data — avrebbe « in
tuito » che era lui il sedicen
te brigatista, leggendo le « ri
velazioni » dell'Espresso. 

Ieri pomeriggio, e fino a se
ra. il gruppo radicale alla Ca
mera lia tenuto una lunga riu
nione che, a quanto si dice, 
è stata piuttosto burrascosa. 

Sergio Criscuoli 

Uno addirittura con la varicella 

Altri tre giudici 
della Lockheed 

si sentono male: 
lasciano la Corte ? 

5ANREMO — Pasquale Frezza (a sinistra) mentre parla 
con dut avvocati durante il t processo Martirano » 

Lotta al terrorismo: 
le Regioni a convegno 

HOMA — « Una strategia comune delle istituzioni e un 
rinnovato impegno di solidarietà tra le componenti antifa
sciste per la difesa dell'ordine democratico e per sconfiggere 
il terrorismo e la violenza »: su questa tematica si svolgerà 
venerdì a Roma un incontro al quale parteciperanno 1 
membri degli uffici di ' presidenza di tutte le Regioni, a 
statuto ordinario e a statuto speciale. Nel pomeriggio, i 
rappresentanti delle 20 Regioni saranno ricevuti al Quiri
nale dal Presidente Pertini. Scopo dell'incontro è anche 
quello di promuovere una iniziativa comune delle Regioni 
per fare della celebrazione del prossimo 25 Aprile occasione 
per un ampio dibattito sulla difesa degli istituti della demo
crazia e delle condizioni della convivenza civile nel Paese. 

Un fitto programma di lavoro nei tre giorni in Italia 

I ricercatori stranieri oggi a Napoli 
Diversi virus responsabili dei decessi? 

Questa l'opinione che sembra essere più diffusa - Gli esperti si recheranno all'ospedale.«Santobono » - Poi, di 
ritorno a Roma, terranno domani una conferenza stampa -Un appello della federazione degli ordini dei medici 

ROMA — Si è svolta per tut
ta la giornata di ieri, al mi
nistero della Sanità, la riu
nione tra' la commissione 
scientifica .costituita per stu
diare la malattia che ha col
pito i bambini na|x>lctani e 
i sette esperti stranieri, segna
lati dall'Organizzazione Mon
diale della Sanità, jìi tratta -
di tre americani, due inglesi, 
una francese e uno jugosla
vo. I lavori continueranno 
stamattina, • all'Istituto Supe
riore di Sanità, dove è pre
vista una riunione tecnica, 
sempre con la partecipazione 
degli esperti stranieri. In que
sta sede saranno confrontati . 
i risultati delle analisi svolte 
«lai ricercatori della Regione 
Campania e dell'Istituto Su
periore di Sanità. E' stato in
vitato. a questa riunione, an
che il professor Giulio Tarro. 
capo del Laboratorio di viro
logia dell'osjìedale e Cotugno > 
di Napoli. 

E' appunto a Napoli che, 
nel pomeriggio di oggi, si 
trasferiranno i ricercatori 

stranieri e . la commissione 
ministeriale, dove, nella mat
tinata di domani, faranno una 
visita all'ospedale « Santobo
no ». Sempre nel pomeriggio 
di domani, infine, vi sarà una 
conferenza stampa, a Roma, 
che concluderà al ministero 
della Sanità questi tre gior
ni italiani degli esperti del-
l'OMS. 

Torniamo ora alla prima 
riunione, quella appunto di 
ieri mattina. E* impressione 
diffusa, anche se non con
fermata. che non sia solo il 
virus sinciziale il responsa
bile della virosi respiratoria 
che ha provocato la morte di 
più di sessanta bambini, ma 
clie ve ne siano altri e nume
rosi. II problema sarebbe quin
di' ora quello di individuarne 
il più possibile. Quanto alla 
messa a punto di un vaccino, 
può essere utile riferire ciò 
che ha dichiarato uno dei tre 
esperti americani, Gregory 
Prince, dell'Istituto Naziona
le della Sanità, di Bethesda, 
nel Maryland. Negli Stati U-

niti, oltre che in Austria, è in 
sperimentazione un vaccino 
contro il virus sinciziale; co
munque, secondo' • Prince, 
e non è onesto fare previsio
ni su quando sarà disponibile 
un vaccino da usare ». 

Nella riunione di ieri matti
na. dopo un saluto del mini
stro Tina Anselmi, che ha rin
graziato della collaborazione 
intemazionale, il direttore del
l'Istituto Superiore di Sanità, 
professor Francesco Pocchia-
r i . h a svolto una relazione di 
carattere epidemiologico-viro-
logico, • da cui • risulta- come 
causa della morte dei bambi
ni una virosi respiratoria con 
elevata incidenza del virus 
sinciziale. La percentuale di 
mortalità da malattie respi
ratorie a Napoli risulta del 
2.16 per mille, rispetto ad una 
media europea di 1,2-1.5. Ciò 
significa, in altre parole, die 
se negli altri paesi, su mille 
bambini colpiti - da affezioni 
all'apparato respiratorio, ne 
muoiono non più di 15. in Ita
lia, e in particolare a Napo

li. il'numero sale a 22, 
• - Tra- -gli altri» è intexVenu-
to alla riunione il professor 
Antonio Cali, direttore dell'I-* 
stituto di anatomia patologica ' 
dell'università di Napoli e as
sessore alla Sanità del Co-

j mune. che ha fatto una rela-
i zione sui risultati delle autop

sie. 
Il professor N. Likar. capo 

del dipartimento di microbio
logia e preside della Facoltà • 
di medicina dell'università di 
Lubiana, ha - riferito die un 
fenomento con le stesse carat
teristiche di quello di Najxjli. 
e anche con uguali implica-

j zioni emotive nella popolazio-
| ne, si verificò in Jugoslàvia' 

venticinque anni fa, provocan
do la morte di 59 bambini. 

Un appello, infine, a colla
borare con le autorità sani
tarie è stato rivolto dalla Fe
derazione degli ordini dei me
dici a tutti i pediatri italiani, 
indicando chi è disposto a • 
trasferirsi a Napoli per assi
curare un servizio di guardia 
continuativo. 

14 bambini 
ricoverati 

all'ospedale 
di Ariano Irpino 
AVELLINO — Nel reparto 
di pediatria dell'ospedale 
civile di Ariano Irpino In 
provincia di Avellino tono 
ricoverati quattordici bim
bi per affeiloni delle vie 
respiratorie e uno di que-. 
sti, di appena 40 giorni è 
molto grave e presenta 
una sintomatologia che la
scia sospettare possa es
sere stato colpito dalla vi- ' 
rosi che ha già mietuto 66 
vittime. 

Intanto nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Santobono di Napoli sono 
ricoverate ancora due bim
be le cui condizioni sono 
assai preoccupanti. Si 
tratta di Luisa Oliviero di 
11 mesi da Ercolano e di 
Anna Buonoconto di 18 
mesi da Ponticelli. 

HOMA — Nuovi grossi pro
blemi (a quanto pare) con la 
salute dei giudici Lockheed, 
Nonostante il riserbo, da pa
lazzo Salviati filtrano indi
screzioni allarmanti: due giu
dici, Nicola Reale e Giuseppe 
Bettiol, avrebbero mostrato 
segni di malesseri preoccu
panti. Il primo stava già |XKO 
bene quando ò entrato la set
timana scorsa in camera di 
Consiglio, ed evidentemente 
non ha giovato alla sua salute 
« la clausura » e la impossi
bilità di curarsi adeguata
mente. Giuseppe Uettiol sof
fre da tempo di disfunzioni 
cardiache, e anche l'ultimo 
giorno di udienza si era po
sto il problema se fosse pos
sibile o meno il suo ingresso 
in camera di consiglio. Al
la fine, dopo un consulto me
dico. Hettiol aveva deciso tli 
partecipare alla discussione, 
ma date le sue precarie con
dizioni il trasferimento da pa
lazzo della Consulta a pa
lazzo Salviati era stato com
piuto con un'auto di servizio, 
più confortevoli- del pullman 
dei carabinieri dove avevano 
trovato i>osto gli altri 28 giu
dici, 

Ma i problemi sanitari per 
questa corte non sembrano 
fermarsi qui. Si parla di un 
altro giudice che sarebbe sta
to colpito da una malattia in
fettiva: la varicella. A quanto 
risulta i giudici che hanno 
figli piccoli (in genere sono i 
bambini i portatori di vari
cella) sono solo due. salvo 
omissioni: uno dei due è il 
prof Giorgio Marinucci, giu

dice aggregato. Il cronista è 
stato cosi costretto a compie
re una piccola ricognizione 
sulle... schede sanitarie. la 
moglie del professor Marinuc
ci esclude che possa trattar
si del marito che, a quanto 
sembra è stato colpito in fan
ciullezza dal morbo. Potreb
be quindi trattarsi di altro 
giudice il cui nome però non 
è filtrato. Si sa comunque 
che sono stati molti i giu
dici die si sono preoccu
pati del possibile diffondersi 
di una epidemia, e che han
no richiamato alla memoria 
i loro trascorsi in materia 
di malattie esantematiche. C'è 
chi dice che questa situazio
ne sanitaria alquanto preca
ria potrebbe accelerare il rit
mo dei lavori, ma se si sta 
alle impressioni degli avvo
cati difensori la discussione 
è ancora in alto mare. Uno 
dei legali di Bruno Palmiot-
ti. l'avvocato Franco Pata-
né, diceva ieri die una volta 
doppiata la boa di una set
timana di permanenza in 
clausura è molto probabile 
che si vada avanti ancora Dei-
molti giorni. 

e E' evidente che i giudici 
non hanno trovato un ac
cordo subito, e se sono co
minciati i distinguo... ». 

Certo non era pensabile che 
un caso come questo fosse 
risolto in poche battute, e 
l'ipotesi del difensore ha cer
tamente una sua validità. 

Anche il professor Franco 
Coppi, difensore di Luigi Gui, 
ieri si è mostrato preoccu
pato, anche perché è possi

bile che i malanni incidano 
mutando la composizione del 
collegio giudicante. Per ora 

I problemi concreti non ci 
sono, perché le proporzioni 
tra giudici aggregati e giù* 
dici ordinari è rispettata. Fi-

J no a quando resteranno più di 
21 in camera di consiglio (10 
ordinari e 11 laici) la deci
sione sarà valida. Semmai un 
problema (wtrebbe nascere 
se, putacaso, Crisafulli (l'al
tro giudice malato che ha già 
abbandonato i lavori) o altri 
che eventualmente dovessero 
uscire da palazzo Salviati, 
avessero già partecipato a 
qualche votazione riguardante 
la posizione di un singolo im
putato. Si chiedono i giuristi: 
è ammissibile che su imputati 
in uno stesso processo voti 
un diverso numero di giudici? 
Ipotesi, come si dice, di stu
dio: che forse varrebbe la 
|x*na qualche studente appro
fondisse in una tesi di laurea. 

p. g. 

Il compagno 
Gerratana compie 

oggi 60 anni 
Il compagno Valentino 

Gerratana compie oggi 
sessantanni. In questa occa
sione i compagni Luigi Lon-
go. presidente ed Enrico Ber
linguer. segretario generale 
del P d , gli hanno inviato 11 
seguente messaggio augurale: 

« Ti inviamo le nostre più 
sincere congratulazioni per il 
tuo 60. compleanno e la ri
conferma, se mai ve ne fo.sso 
bisogno, dell'apprezzament o 
nostro e di tutti i compagni, 
per il contributo validissimo 
che hai saputo dare al parti
to, sul piano delle idee e del
l'azione. Un contributo che 
siamo certi continuerai a da
re ancora per molti anni ». 

Istituito 
il premio di studio 
«Antonio Pesenti» 

PISA — L'università degli 
studi di Pisa ha istituito un 
premio di studio biennale in
titolato ad Antonio Pesenti, 
fondatore e direttore per ol-
tie dieci anni dell'istituto di 
economia, finanza e diritto 
finanziario della facoltà di 
ingegneria dell'Ateneo. 

Il premio — costituito dal
la somma di due milioni 
messi a disposizione dalla 
vedova del compagno Pesenti, 
signora Adriana Ghiadistri — 
sarà attribuito ogni due anni 
ad uno studente dell'Ateneo 
pisano che abbia discusso 
nell'anno accademico prece
dente la data di presentazio
ne della domanda, la tesi di 
laurea su una delle seguenti 
materie: economia politici, 
scienza delle finanze e diritto 
finanziario, diritto tributario, 
politica economica e finan
ziaria. Il bando di concorso 
verrà pubblicato entro il me
se di maggio. Le domande 
corredate della relativa do
cumentazione (certificato di 
laurea, due copie della tesi, 
stato di famiglia, copia mod. 
101 e mod. 740 di tutti 1 
componenti del nucleo fami
liare) dovranno pervenir» 
entro il 30 giugno successivo. 

Gravissimo episodio in una scuola media di Firenze 

Lezione anti-aborto in classe 
Aggressione terroristica 

Picchiato e incatenato 
con un opuscolo falso e osceno esponente de a Roma 

Distribuito dal « centro aiuto per la vita » - Alla Leonardo da Vinci non è mai 
stata fatta educazione sessuale - Protesta dei genitori , e risposta democratica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La crociata con
tro i'aborto è arrivata nelle 
scuole. Opuscoli vergognosi 
sono sta i messi nelle mani 
dei bambini di una seconda 
media fiorentina. Foto im
pressionanti. falsità scientifi
che per colpire la fantasia 
prima che muovere le co
scienze. Foto e didascalie che 
fanno raccapriccio ai grandi. 
II fatto non è rimasto fra 
le mura della scuola: è par
tito un esposto al procurato
re della Repubblica, è stato 
informato il provveditorato 
agli studi ed il consiglio di 
quartiere, c'è un'interrogazio
ne depositata al consiglio re-
giorale. 

A Firenze c'è una chiamata 
alle armi antiabort.ùta dopo 
l'ultimo dUcorso di Benelli. 
in tutte le sedi, anche pub
bliche. I paladini della cro
ciata fanno eco a quelle pa
role. E' successo solo pochi 
giorni fa che dodici donne 
ricoverate in ospedale per 
aborto denunciassero con una 
lettera il comportamento d; 
una suora che invece di rin
cuorarle prima dell'interven
to le hanno intimorite e im
paurite, annunciando loro che 
stavano per commettere un 
delitto, e che rischiavano gra
vi conseguenze. 

Ma ora sono stati addirittu
ra varcati i cancelli della 
scuola. Diversi genitori avreb
bero telefonato al preside, per 
capire cos'era successo, chi 
aveva autorizzato una simile 
messinscena in una scuola do

ve di educazione sessuale non 
si parìa mai, ma ora si par
la (e ma^e) d'aborto. 

<i E' arrivata una mamma 
con un pacco di fogli, suo fi
glio poi lt ha distribuiti » 
racconta Romano un ragazzo 
di 12 anni: era l'ora di reli
gione, tenuta da una teologa 
nella seconda « E » della Leo
nardo da Vinci. Gli opuscoli 
c'el « centro di aiuto alla t'i
ta » (con gli stessi offensivi 
messaggi distribuiti sul sa
grato del Duomo quando c'è 
la predica di BeneLi), han
no fatto il giro dei banchi. 
con le loro tes: e documenta
zioni fotografiche Iper-realistl-
che ma a-ssolutamente infon
date «piedini di bimbo stretti 
tra il pollice e l'indice di un 
adulto, per restare sulle Im-
mag.ni meno scabrose). 

« Mamma, hai mai aborti
to? Xcn !o farai mai. vero? » 
E' stato poi la prima doman-

Rhodesia: precipita 
un aereo di linea 
SALISBURY — Un Viscount 
dell'Air Rhodesia con 59 per
sone a bordo si è schianta
to al suolo lunedi sera pochi 
minuti dopo il decollo dalla 
località turìstica di Kariba. 
320 chilometri a nord-ovest 
della capitale Salisbury. Non 
ci sono superstiti. 

Il premier razzista rhode
siano, Ian Smith, ha imme
diatamente accusato dell'ac
caduto \i guerriglieri del 
Fronte Patriottico. 

da alla madre, a pranzo, di 
Romano. La madre si è stu
pita, ha chiesto, ha saputo; 
con l'enciclopedia fra le ma
ni, ha cercato di spiegare, 
di far capire che son fando
nie quelle sulle « gambine. 
braccine, piedini... » Ma chi 
può dire che anche Romano 
non sia rimasto ancora tur
bato da quelle immagini, e i 
suo' compagni di scuola? 

Le voci su quella lezione di 
religione eono circolate In 
frena nel quartiere, alcuni 
genitori s» scr.o allarmati. - . 

Il preside, era, con un po' 
d'imbarazzo, spiega la cosa: 
« qui c'è chi vuole farne un 
caso: c'è stato un errore, cer
to: un clur.ho doveva conse
gnare privatamente quel ma-
t'Ttcle alla professoressa. Beh 
sarebbe staio meglio glielo 
avesse fiato fuori di scuola ». 

Ed in classe, che è suc
cesso? * I ragazzini si sono 
pys<ati gli opuscoli, ma la 
professoresse li ha ritirati su
bite spiegando che era roba 
da {idulti, non era un argo
mento su cui fosse preparata 
a rispondere.^ Poi aggiunge 
« CV"-/o quando un ragazzo fa 
delle domande, si risponde ». 
Fate educazione sessuale a 
scuoia1 « No nulla. Vog'iamo 
dichiarazioni ufficiali da par
te dei genitori che autorizzi
no.-: » alla commissione scuo
la ò>! quartiere giudicano l'i
stituto mo'.to chiuso, dove è 
difficile organizzare la parte
cipazione dei genitori, dove 
le innovazioni non sfondano. 

Silvia Garambois 

Pierluigi Camilli stava rientrando a casa - Lo hanno 
aspettato armati - L'attentato rivendicato dalle Br 

ROMA — L'hanno aspetta
to, in quattro, armati sotto 
casa, l'hanno picchiato e io-
fine incatenato con le ma
nette al cancello di ingresso, 
e gli appeno appeso al collo 
un cartello: «Brigate rosse. 
La DC deve scomparire dai 
quartieri proletari ». 

La criminale provocazione 
è stata compiuta Ieri sera 
:n una strada della periferia 
della capitale, via Staderini. 
sulla via Prenestina. Vittima 
il capogruppo democristiano 
della settima circoscrizione 
Pierluigi Camilli, membro del 
Comitato romano de e redat
tore del TG1. 

Camilli stava rientrando a 
casa verso le nove di sera. 
dopo una riunione in circo
scrizione. Ha fermato la sua 
auto davanti ai cancello di 
ingresso dell'abitazione — in 
una via isolata — ed è sce
so dalla vettura per aprirlo. 

Manifestazione 
degli armeni 

ROMA — Di fronte alla sede 
delle Nazioni Unite a Roma. 
in piazza S. Marco, si svolge 
stamane una manifestazione 
Indetta dal comitato armeno 
per la difesa dei diritti del
l'uomo. in occasione della di
scussione alI'ONU di un rap
porto sul massacro degli ar
meni all'inizio del XX secolo. 
TI comitato chiede la fine del
le persecuzioni in Turchia 
contro 11 popolo armeno 

A questo punto sono sbucati 
dal buio quattro persone, tut
te giovani, a volto scoperto, 
due delle quali armate di ri
voltelle 

I quattro lo hanno circon
dato: e minacciandolo con le 
rivoltelle lo hanno pestato 
con calci e pugni, gettandolo 
a terra. Poi Io hanno lega
to con le manette al cancel
lo e hanno appeso al collo 
della vittima un pezzo di 
cartone, scritto a pennarel
lo. con la stessa a cinque 
punte e la sigla delle BR. 
Gli aggressori hanno anche 
scattato numerose fotografie 
della vittima ammanettata. 

All'ultima fase dell'aggres
sione ha assistito anche la 
mogi!e del capogruppo de. 
che avendo sentito le urla 
in strada, si è affacciata al
la finestra. Accortasi di quan
to stava avvenendo, ha av
vertito un'amica, pregandola 
di chiamare la polizia, ed è 
scesa subito in strada: ma 
quando è arrivata i provoca
tori erano già scappati. Pier
luigi Camilli ha dovuto at
tendere l'arrivo della polizia 
perché le manette fossero 
scardinate e lui liberato. Nel
la sua abitazione si è recata. 
per esprimergli la solidarietà 
del PCI, una delegazione di 
comunisti della settima cir
coscrizione. 

Poco dopo le 22, all'Ansa 
una telefonata anonima ha 
rivendicato l'aggressione: l^g-
gressione: «Qui Brigate ros
se — ha detto una voce d'uo
mo — abbiamo incatenato 
Pier Luigi Camilli ». 

LEUROPEO 

L'INDUSTRIA DELLA NEVE 
Un giro d'affari di 1.200 miliardi l 'anno, 
oltre 2 milioni di praticanti: nonostante la 
crisi, lo sci è diventato ormai un business. 

I BAMBINI DAVANTI AL VIDEO 
Heidì, Fonzie, Ufo robot, con la baby, sit-
ter a 16 canali, stiamo allevando una ge
nerazione di deficienti? Rispondono gli 
esperti. 

NASCE L'UOMO-CAROTA 
Per la prima volta, un esperimento degli 
scienziati svedesi ha consentito la « fusio
ne » di cellule umane e vegetal i . Che si
gnifica? 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 


